
LA GAZZETTA D’ACQUI

a testim oniarlo. Al fontanino poi, ridotto 
in uno stato compassionevole, è impos­
sibile ravvicinarsi.

Anche il ponticello vicino a ll’Albergo 
d’Ita lia  ha urgente bisogno di ria tta ­
mento, poiché convien dire che fu una 
vera provvidenza se non si ebbero a la ­
m entare finora gravi conseguenze, tanto 
cattivo è lo stato in cui si trova.

Non si aspe tti....  a chiudere la stalla
dopoché i buoi sono fuggiti.

S i ripari —  Vicino al vecchio 
ponte d ’accesso alla Castiglia e precisa­
mente contro la spalla s in is tra  del ca­
valcavia, esiste tu tto ra  un largo e pe­
ricoloso fossato prodotto dalle dirotte 
pioggia di ottobre u. s. Essendo detta 
località molto frequentata da grandi e 
da piccini e niente affatto illum inata, 
quel fosso potrebbe essere fonte di gravi 
disgrazie.

Si provveda quindi con sollecitudine 
ad opportuno riattam ento.

L a Madonna in questura
— Si tr a t ta  d’ una povera infelice, a 
quanto pare non troppo in sè, che lu­
nedì capitò in Acqui vestita  di rosso, 
con manto celeste e coi sandali legati 
ai piedi, arieggiante la madonna.

La questura, visto con chi aveva a 
tra tta re , dispose subito pel rim patrio.

Annegato — Nel pomeriggio 
delti 7 corrente in Strevi, cascina La 
Piana, un angioletto di mesi diciotto, 
Ottonelli Paolo, annegava in una pozza 
d ’ acqua dell’ altezza di 20 centim etri, 
nella quale era caduto, m entre la madre 
s ’era  allontanata di casa per recare il 
pranzo al marito.

All’infelice madre moriva già non è 
molto, un vago bambino, per ustioni 
d isgraziatam ente riportate.

É proprio il caso di dire che le di­
sgrazie sono come le ciliegie; una a ttira  
l ’altra.

Putridume — Attorno alla can­
cellata del monumento Vittorio Emanuele, 
oltre il suolo tu tto ra  fuor di livello, 
havvi un largo stagno d’acqua verdastra 
e puzzolente, e che serve tu t t ’altro che 
di ornamento.

Si pensi a rimuoverlo.
C essi pubblici —  È lamente­

vole in generale la mancanza di questi 
lieux d'aisances in un centro ragguar­
devole come la città nostra.

Ci pensino i nostri padri di Palazzo 
Olmi perchè è tal cosa da prendere pure 
in considerazione.

A vviso  — L’am m inistrazione po­
stale avverte il pubblico di confezionare 
i pacchi con la massim a consistenza, e 
di collocare nell’ interno dei medesimi 
un altro indirizzo, onde rendere facili e 
spedite le ricerche in caso di sm arri­
m ento-degli indirizzi esterni.

Carta corografica della 
Provincia di A lessandria
— Abbiamo esam inato noi p u re  la carta 
corografica della nostra provincia pub­
blicata non ha molto, dalla D itta G. B. 
Paravia e Comp. di Torino, e ne fummo 
veram ente im pressionati per la sua  ele­
ganza e per la nitidezza e vivacità di 
colorito.

Opera del distinto prof. Guido-Cora, 
essa incontrò l’approvazione del mini­
stero della pubblica istruzione, ed è di 
grande e m anifesta u tilità  per i muni- 
cipii e per le scuole, a cui caldam ente 
la raccomandiamo.

Montata su  tela, e della la rg h e z z a ^  
lunghezza di circa un metro e mezzo, 
essa form a un utile ornamento per gli 
uffici pubblici e privati; e a ciascuno 
che am i di conoscere i sìngoli comuni 
della provincia, e la loro posizione, essa 
è indispensabile.

U n giovane che si fa onore
si è il quindicenne Alessandro Aimar

nell’istitu to  tecnico Gioberti di Asti, che 
di questi giorni venne premiato con 
menzione onorevole speciale in lingua 
francese e storia naturale. Mentre ce 
ne compiacciamo seco lui sinceramente, 
non ne facciamo le meraviglie, sapendo 
il bravo studente fornito di specchiata 
ed aperta intelligenza, e ricco di buone 
disposizioni tanto nel disegno quanto in 
calligrafia; del che abbiamo avuto campo 
di persuaderci dai lavori di lui esposti 
ed applauditi nella nostra città or son 
circa due anni.

Ci sia lecito però un consiglio : non 
riposi VAimar sui primi alluri; anzi 
possano queste poche righe servirgli di 
stimolo per perseverare negli studi, onde 
conseguire a suo tempo con onore quel 
diploma a cui tanto aspira.

Pesce d’A prile di cattivo 
genere — Ci scrivono: — Il pro­
fessore Riva sta benissimo, contraria­
mente alla voce corsa che egli sia morto 
assassinato.

La notizia dell’ assassinio ha destata 
dolorosa impressione nell'anim o degli 
amici numerosi e fu sorgente di lagrime 
e di strazio ineffabile ai parenti.

Non è un pesce d’aprile questo, è un 
delitto. Se fu l’opera d’ uno sciagurato 
che abbia voluto fare dello spirito... dì 
patate si avrà una lezione fuori di 
scuola.

(Segue la firma.)
A gli Agricoltori — L'uso dei 

concimi chimici in questi ultimi tempi 
si è talm ente generalizzato che è. ormai 
inutile spendere delle parole per dimo 
s tram e  l’utilità.

La sola e più im portante quistione 
risiede ora nel loro acquisto dipendendo, 
nella gran m aggioranza dei casi, dalla 
qualità del concime che si compera, il 
buono ed il cattivo raccolto.

La ditta L. Fino e C. che da un quarto 
di secolo fornisce all’agricoltura dei con­
cimi che le valsero i migliori premi a 
ben 20 esposizioni e la fiducia dei più 
chiari coltivatori del Piemonte e della 
Lombardia, ha dato ora nuovo incremento 
alla propria industria  mettendosi in grado 
di confezionare una quan tità  illim itata 
di prodotti a prezzi senza tem a di con­
correnza e di ricchezze d’analisi elevatis­
sime che garantisce.

Deposito in Acqui presso i Fratelli 
Dealexandris, droghieri.

Rostagno D. — La concima­
zione chimica; le colture intensive e il 
sistem a della siderazione (Solari.) (L. 
Roux e C. Torino) L. 1.

Il libro del chimico dottor D. Rostagno 
che ha incontrato un grandissimo favore 
nella prima edizione esauritasi in un 
attimo, non mancherà di avere lo stesso 
esito nella seconda edizione.

•Esso è davvero un’operetta popolare 
per la praticità dei consigli e per la 
semplicità della esposizione. Contiene 
molte notizie intorno alla nutrizione 
delle piante, agli elementi che sono ad 
esse necessari, al modo di fornirli ad 
esse mediante una razionale concima­
zione chimica. T ratta poscia del sistem a 
della siderazione (Solali). Dà, insomma, 
tu tte  quelle norme che furono dettate 
dalla scienza in fatto di concimazione 
e dall’applicazione delle quali dipende 
il fiorire della nostra agricoltura.

Abbiamo ricevuto il Vade­
mecum dell'Avicultore pel 1892. È un 
elegante volumetto, che contiene i lavori 
mensili per l’allevatore di animali da 
cortile, la descrizione delle razze italiane 
ed estere, oltre a  molti altri articoli 
in teressanti; e finalmente una quantità 
di tabelle per inscrivervi gli introiti e 
le spese, la  produzione e il consumo 
delle uova, le lanciate dei colombi mes­
saggeri e una quan tità  di nozioni utili. 
Nè mancano le num erose e belle illu­

strazioni raffiguranti le principali razze 
di polli, oche, anitre, occ.

Il lavoro compilato dai signori A. Ge- 
mignani e T. Pascal è di un genere 
nuovo riuscitissimo. Non costa che una 
lira e lo si può avere chiedendolo ai 
signori G. Marchese e C.. via Monforte, 
16, Milano.

Necrologia
Torturato da crudelissimo morbo, onde 

aveva da più mesi penosa 1’ esistenza, 
mancava ai vivi nel mattino di martedì, 
a soli 46 anni, il

Notaio PIETRO CERVETTI
Quantunque la sua perd ita fosso da 

tempo tem uta, perché il male di lui era 
pur troppo di quelli che non perdonano, 
nondimeno la notizia della medesima ha 
destato un senso di vivo cordoglio nella 
cittadinanza. Perocché il notaio ferve tti, 
intelligente, zelante e scrupoloso nell’e­
sercizio della sua professione, c cittadino 
onesto, affettuoso c gentile con tu tti, 
godeva in Acqui le migliori simpatie. 
E l’ ultima prova di queste gli veniva 
data dalla cittadinanza coll’ accorrere 
numerosa e dolorosamente commossa ni 
funerali di lui.

All’afTettuosa consorte c alle figlie di­
lette che formavano al marito e ai padre 
l’ideale della vita, lo nostre vive e sin­
cere condoglianze.

S tato  C iv ile
Dal 2 al 9 Aprile 1892.

.M arcite  — Maschi 5, Femmine 4- — 
Totale 9.

I l e e e m i
Cordara Domenico di mesi 13, d’Acqui.
Cervetti Alessandro Pier Antonio, d’anni 

46, regio notaio di Ponzone.
Pelizzi Guido d’anni 3, d’Aequi.
Barisone Laura d’anni 65, lavandaia di 

Acqui.
Borgio Giuseppe d’anni 68, commerciante 

d’Acqui.
Caratò Giuseppina d’anni 30, contadina 

di Lussito.
Pubbicazioni di matrimonio N. 3.

ACQUI -  TIPOGRAFIA S DINA 
S. D i n a , Gerente Responsabile.

M O N I T O R E  D E H L 1  A L L 0 S 8 I
(Uu Ciatesimo U parola)

Da affittare a l presente Alloggio 
di 5 camere al 3. piano in via Vit­

torio Emanuele, I I  N. 12. Rivolgersi alla 
Ditta Em ilio Ottolcnyhi.

Appartam ento «li © cam ere dà af­
fittare al presente.

Casa Alessandro Ottolenghi.

A lleggi» di quattro camere da affittare 
Via A nnunzia ta  N. 1._____________

Da affittare una Stalia^H- ììrm"o
due posti in via Jona Ottolenghi. R i­

volgersi al portinaio della casa Toso.

Bottega da affittare pel primo 
giugno.

Bottega da affittare cogli ammezzati 
sovrapposti pel primo settembre. Por- 

ici Teatro Dagna.__________

A lloggio signorile di sette camere con 
soffitto da affittare. Casa avv. Zimino.

All«>ggio di sei camere da affittare. Ri- 
volgersi a questa Tipografia._________

Ila affittare al presente Apparta-
** mento di 5 cam ere e grande sala, 
anche divisibile, munito di calorifero, adatto 
per abitazione, ufficio, negozio o magazzino. 
Esposizione salubre, piazza della Bollente 
n. 4, casa Scali. Rivolgersi al portinaio. 
Ha affittarsi pel prossim o Igostu  
^  sci cam ere, via Vittorio Emanuele, 
Casa Fratelli Levi. Rivolgersi ai Fratelli 
Dellagrisa orologiai.

p p j  D C n t l  A pratica di agricoltura de- 
r C I I Ò U N A  sidera occuparsi come 
Agente di Campagna. Rivolgersi a 
questa Tipografia,

V in ce  Sicuram ente  
L ir e  2 0 0 , 0 0 0

può vincerne

300,000 -  100,000 i più li  000,000
un numero della

Grande Lotteria Nazionale di Falerno
autorizzata con legge speciale 24- aprile 1890, 
N. 6824, serio 3, e R. Decreto 24’ marzo 1891.

Hanno vincita garantita e assicurato il 
concorso a moltissime altre vincite che da 
un minimo di Lire IOO possono elevarsi 
a più di

M E Z Z O  M I L I O N E
le Centinaia complete di Numeri.

I biglietti concorrono a tutte le estrazioni 
col solo numero progressivo senza serie o 
categoria e in ciascuna estrazione possono 
conseguire più vincite.

La seconda estrazione avrà luogo irre­
vocabilmente il 3 0  A p r i l e  corrente, le 
estrazioni successive avranno luogo il 31 
Agosto e il 31 Dicembre.

Tutte le vincite vengono pagate in con­
tanti senza alcuna ritenuta per tasse od 
altro colle somme depositate a questo 
solo ed unico scopo presso la Banca Na­
zionale ne! Regno d’Italia, sede di Genova.

Presso la Banca F r u t e l i i  C a s n r e t o  
d i  F ra n c e s e « » ,  via Carlo Felice IO Mie- 
n o v a  e presso i principali Banchieri e 
Cambia valute del Regno, sono in vendita 
gli ultimi biglietti ai prezzi seguenti :
L. 5 ------i biglietti da Cinque numeri
« I O ------ -> « Dieci •*
■> I O O ------le Centinaia oomplete di

numeri a premio garantito.
Coloro che intendono di farne acquisto 

sono pregati di sollecitare le richieste.
In Acqui presso il Banco e Cambio MS. 

M u s s a .

AGENZIA D’AFFARI
DI

DEBENEDETTI GIACOMO
Acqui - Via Garibaldi - Casa Bruni.

Si acquisterebbe
nostri dintorni, non lungi da una stazione 
ferroviaria.
V e n d i t a  ĉ ‘ Solfato di Rame puro inglese 
TCl l UI  Id  97 a 99 gradi <ji purezza.

U Vittnrin<5fl PomPa sP r u z z a t r i c eT l l l U l l U o d  brevettata - Barbero. 
Premiata con medaglia d’argento del Mini­
stero d’Agricoltura, ai concorsi internazionali 
di irroratrici di Alessandria e Verona 1890 
ed all’Esposizione Orticola di Torino 1891.

C M t a i  a  Condizioni Favorevoli
MORA AL P A G A M E N TO
Casa, Officina e M agaz­

zeno in ferro.
Rivolgersi a L. MALFATTI.

L edeteci, leggeteci, 
acqueti e forestieri

-=*$*=-
Olii vuol paste sceltissime c insiem dell’olio fino 

Proprio di quel che bere potrelihesi qual vino,
Insonima, un olio extra, linissimo e Toscano 
Non altro egli ha da fare che correr da Bovano.

E tosto il potrà aver!
Quivi puoi anche avere focaccie e panettoni 

Dei meglio che dar possansi, davvero, dei più buoni; 
Polrunnc aver biscotti zeneizi da caffè 
Roba che, assaggiandola, vi fa mangiar per tre.

Non portovi che il ver !
Poavci-an //w^«ff^otfmpcrdivlaepistarnienna- 

D'Ia merce niei cui sia per esse bela e féniin,
Po avei, per spieghes meglio, ogni sorlid mcreinsia 
D’ia ilici cus posa desse per mangiò eocia o cria...

Po avei certe pastinine e certi tniaren 
Sempr’ frescli e fa all’ov... ma propri nimer ien, 
sicché, sicché ognuno, con an man... i tulòn 
Gu vaga a fe 'na visita a

Buvan luvizèn.

&


